
Narrare in Famiglia 

I genitori 
 

Ti narro il mio Natale 

Sotto l’albero di Natale avendo davanti il presepio i genitori narrano la storia della Natività. Quasi tutte 

le famiglie fanno l’albero di Natale e/o il Presepe. Sarà bello raccontare il Vangelo della nascita di Gesù 

all’ombra di questi segni natalizi. Il luogo in famiglia più indicato è proprio davanti al presepio, mentre 

quello privilegiato è l’annuncio del Natale nel Vangelo della S. Messa.  

 

Ti racconto il Natale davanti al Presepe.  
 
Dal Vangelo di San Luca, capitolo II 
1 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 
tutta la terra. 2Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore 
della Siria. 3Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 4Anche 
Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide 
chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di 
Davide. 5Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 6Mentre si 
trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non 
c'era posto nell'alloggio. 8C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando 
all'aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. 9Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 
da grande timore, 10ma l'angelo disse loro: "Non temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: 11oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 
Salvatore, che è Cristo Signore. 12Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto 
in fasce, adagiato in una mangiatoia". 13E subito apparve con l'angelo una moltitudine 
dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 14"Gloria a Dio nel più alto dei cieli e 
sulla terra pace agli uomini, che egli ama". 15Appena gli angeli si furono allontanati 
da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l'un l'altro: "Andiamo dunque fino a 
Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto 
conoscere". 16Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, 
adagiato nella mangiatoia. 17E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era 
stato detto loro. 18Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai 
pastori. 19Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo 
cuore. 20I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che 
avevano udito e visto, com'era stato detto loro. 21Quando furono compiuti gli otto 
giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato 
dall'angelo prima che fosse concepito nel grembo.  
 



 

Dal Vangelo di San Matteo, Capitolo II 
1 Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a 
Gerusalemme 2e dicevano: "Dov'è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella 
e siamo venuti ad adorarlo". 3All'udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta 
Gerusalemme. 4Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in 
cui doveva nascere il Cristo. 5Gli risposero: "A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del 
profeta: 
6 E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l'ultima delle città principali di Giuda: da te infatti 
uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele". 7Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, 
si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella 8e li inviò a Betlemme dicendo: 
"Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché 
anch'io venga ad adorarlo". 9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li 
precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 10Al vedere la stella, 
provarono una gioia grandissima. 11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si 
prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e 
mirra. 12Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese. 
13Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: 
"Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode 
infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo". 14Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre 
e si rifugiò in Egitto, 15dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta: Dall'Egitto ho chiamato mio figlio. 
 16Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i 
bambini che stavano a Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il 
tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi. 17Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del 
profeta Geremia: 18 Un grido è stato udito in Rama, un pianto e un lamento grande: Rachele piange i suoi 
figli e non vuole essere consolata, perché non sono più. 19Morto Erode, ecco, un angelo del Signore 
apparve in sogno a Giuseppe in Egitto 20e gli disse: "Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre e va' 
nella terra d'Israele; sono morti infatti quelli che cercavano di uccidere il bambino". 21Egli si alzò, prese 
il bambino e sua madre ed entrò nella terra d'Israele. 22Ma, quando venne a sapere che nella Giudea 
regnava Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò 
nella regione della Galilea 23e andò ad abitare in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che 
era stato detto per mezzo dei profeti: "Sarà chiamato Nazareno". 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

I genitori raccontano il loro natale  
Ricordate l’atmosfera dei vostri natali e raccontala ai vostri figli,  

ricordate e trasmettete loro le vostre sensazioni  
 


